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Gli amici delGli amici delGli amici delGli amici del    

CCCCENTRO ENTRO ENTRO ENTRO DDDDIOCESANO IOCESANO IOCESANO IOCESANO VVVVOCAZIONIOCAZIONIOCAZIONIOCAZIONI e del  e del  e del  e del SSSSEMINARIOEMINARIOEMINARIOEMINARIO    
augurano agli aderenti al augurano agli aderenti al augurano agli aderenti al augurano agli aderenti al MMMMONASTERO ONASTERO ONASTERO ONASTERO IIIINVISIBILENVISIBILENVISIBILENVISIBILE    

e alle loro famiglie e comunità parrocchialie alle loro famiglie e comunità parrocchialie alle loro famiglie e comunità parrocchialie alle loro famiglie e comunità parrocchiali    
un un un un SSSSantoantoantoanto Natale Natale Natale Natale di pace di pace di pace di pace    

ed un ed un ed un ed un Nuovo AnnoNuovo AnnoNuovo AnnoNuovo Anno ricco di grazie ricco di grazie ricco di grazie ricco di grazie    
 

Il libro del presepio 

 

Il Presepio non riempie solo di incanto e 
meraviglia gli occhi dei fanciulli; non è soltanto 
una lieta nota di colore; è un libro, che anche gli 
adulti devono decifrare e leggere. È un riassunto 
della vita quale appare all’occhio di noi cristiani. 

In alto, sopra la capanna, gli angeli 
annunciatori. Nel mezzo, il Bambino. Accanto a 
lui Maria e Giuseppe. Intorno, i poveri pastori ed i 
ricchi Magi. Intorno ancora, gli animali più 

legati all’uomo: l’asino e il bue, gli agnelli dei pastori. 
C’è alleanza tra il basso e l’alto, tra la terra e il cielo, tra il creato 

e l’uomo, tra l’uomo e tutti gli uomini, tra gli uomini e Dio. 
Il centro però, la luce, il sole del quadro è il Bambino, Dio fatto 

uomo, diventato nostro fratello. I cristiani d’oriente, guardandolo, sono 
soliti dire: Quanto ci hai fatto grandi, Signore! Noi, invece, diciamo: Come 
ti sei fatto piccolo, Signore! E aggiungiamo: È una vera fortuna che tu sia 
venuto! Noi siamo poveri e carichi di debiti verso Dio Padre, ma tra il 
Padre e noi adesso ci sei Tu. 

È come quando mettiamo gli occhiali rossi e tutte le cose ci 
appaiono rosse: il Padre ci guarda attraverso il “rosso” della tua bontà e 
ci fa e ci trova buoni anche noi! 
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Preghiera della famiglia nel giorno del Santo Natale 

 

Papà: 

 O Padre, che nella nascita del tuo Figlio ci hai donato la Luce 

vera che illumina la nostra vita, noi ti ringraziamo per tutti i tuoi doni. 

Mamma: 

 Maria e Giuseppe, che mossi dallo Spirito Santo avete accolto la 

chiamata di Dio ad essere genitori del suo Figlio fatto uomo, noi ci 

affidiamo alla vostra preghiera, perché possiamo essere famiglia secondo 

il modello che in voi ci è stato donato. 

Figlio/a/i: 

 O Gesù, che per la nostra salvezza ti sei fatto Bambino, benedici 

la nostra famiglia e rendici attenti ai piccoli e ai poveri che tu poni sul 

nostro cammino come segno della tua presenza tra noi. 

Insieme: 

    Benedici, Signore, il cibo che le tua mani hanno posto sulla Benedici, Signore, il cibo che le tua mani hanno posto sulla Benedici, Signore, il cibo che le tua mani hanno posto sulla Benedici, Signore, il cibo che le tua mani hanno posto sulla 

nostra mensa in questo giorno pieno di gioia. Fanostra mensa in questo giorno pieno di gioia. Fanostra mensa in questo giorno pieno di gioia. Fanostra mensa in questo giorno pieno di gioia. Fa’’’’ che ce ne serviamo  che ce ne serviamo  che ce ne serviamo  che ce ne serviamo 

sempre secondo la tua volontà. Amen.sempre secondo la tua volontà. Amen.sempre secondo la tua volontà. Amen.sempre secondo la tua volontà. Amen.    

 
 

La PASTORALE GIOVANILE diocesana 
con il Centro Diocesano Vocazioni, il Seminario, l’Azione Cattolica, 

l’Agesci, La Nostra Famiglia propongono la 
 

VEGLIA DI PREGHIERA 

PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ANNO 2012 

 
nell’ambito dell’iniziativa per i giovani 

LLLL’’’’ULTIMO EULTIMO EULTIMO EULTIMO E----È IL PRIMOÈ IL PRIMOÈ IL PRIMOÈ IL PRIMO    
 

SABATO 31 DICEMBRE 2011 

nella Cappella del Seminario a Vittorio Veneto, 

dalle ore 22.30 alle 24. 
 


